
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Premesso che: 

- con propria deliberazione n. 1195 del 6 agosto 2015 è stato 

approvato il “Piano di Azione Ambientale – Progetti 

regionali 2014/2015; contributi per l'attuazione delle 

azioni previste per l'obiettivo strategico 1) “Prevenzione 

della produzione di rifiuti e potenziamento R.D.” e 

obiettivo 3) “Conservazione della biodiversità”; 

- l’obiettivo strategico 1) “Prevenzione della produzione di 

rifiuti e potenziamento R.D.” ricomprende le azioni 1.1: 

implementazione tariffa puntuale e 1.2: implementazione dei 

sistemi di raccolta differenziata “Porta a porta e 

similari”; 

- i territori individuati per mettere in atto le azioni 

previste dal Piano per l’obiettivo strategico 1) sono quelli 

della Provincia di Reggio Emilia e del Comune di Bologna; 

- HERA S.p.A., ente gestore/concessionario del Servizio 

rifiuti nel Comune di Bologna, ha presentato un progetto 

preliminare per la “Riorganizzazione dei servizi di raccolta 

rifiuti urbani finalizzato all’applicazione della tariffa 

puntuale nel Comune di Bologna”, del costo complessivo pari 

a €. 7.999.999,70 (di cui €. 5.435.999,30 per spese 

d’investimento e €. 2.564.000,40 per spesa corrente); 

- con propria deliberazione n. 1788 del 12 novembre 2015 è 

stato approvato lo schema di Accordo attuativo per la 

realizzazione dei progetti suindicati tra la Regione Emilia-

Romagna e il Comune di Bologna e assegnato a HERA S.p.A., 

il contributo di €. 3.999.999,80 (di cui €. 2.717.999,60 per 

spesa d’investimento e €. 1.282.000,00 per spesa corrente) 

per la loro realizzazione; 

- con determinazione regionale n. 19180 del 31 dicembre 2015 

si è preso atto in linea tecnica ed economica dei progetti 

suddetti e concesso a HERA S.p.A., in attuazione di quanto 

previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 1195 del 

20 agosto 2015, obiettivo strategico 1), il contributo di 

€. 3.999.999,80 ed a imputare la spesa sui competenti 

capitoli di bilancio regionale; 

- con propria deliberazione n. 310 del 7 marzo 2016 a seguito 

di richiesta avanzata dal Comune di Bologna, è stata 

approvata la variante di scheda progettuale dell’intervento 

relativo alla “Spesa d’investimento – Riorganizzazione 

servizi di raccolta rifiuti urbani finalizzato 

all’applicazione della tariffa puntuale”. Tale variante ha 



comportato la suddivisione del progetto “investimento in due 

interventi denominati Sub A e Sub B, così articolati: 

Progetto Titolo intervento 
Costo 

complessivo 

intervento 

Contributo 

Regione e 

% di 

contribuzione 

Cofinanz.to 

Progetto 

integrato. 

Spesa 

investimento 

A - Realizzazione 3° 

Stralcio mini isole 

vetro e organico e 

adeguamento isole e-

sistenti per indif-

ferenziata e cartone 

 

 

 

 

2.600.000,00 1.300.000,00 

(50%) 

 

 

 

 

1.300.000,00 

B - Riorganizzazione 

servizi di raccolta 

delle aree residen-

ziali e periferiche (e 

servizi del centro 

storico) 

 

 

 

 

2.835.999,30 1.417.999,60 

(50%) 

 

 

 

 

1.417.999,70 

 TOTALE 5.435.999,30 2.717.999,60 2.717.999,70 

- con determinazioni regionali n. 6629/2016 (intervento Sub 

A) e n. 12578/2016 (intervento Sub B e Spesa corrente) si è 

preso atto dei progetti esecutivi degli interventi, di 

seguito riportati: 

Tipologia 

della spesa 
Intervento 

Costo 

complessivo 

intervento 

Contributo 

regionale 

Importo di 

cofinanziamento 

Spesa 

d’investimento 

SUB A 2.600.000,00 1.300.000,00 1.300.000,00 

SUB B 3.012.418,12 1.417.999,60 1.594.418,52 

Spesa corrente Spesa 

corrente 
2.574.295,59 1.282.000,00 1.292.295,39 

TOTALE COMPLESSIVO 8.186.713,71 3.999.999,80 4.186.713,71 

e confermato nell’importo massimo di € 3.999.999,80 il 

contributo regionale per l’attuazione degli interventi; 

- in fase di sperimentazione il modello di calotta meccanica 

(previsto nell’intervento Sub B) montata sui cassonetti 

dell’indifferenziato, ha presentato alcune criticità 

(l’apertura della calotta presentava problemi di igienicità, 

la leva posizionata ad un’altezza che impedisce ad alcune 

fasce della popolazione il loro utilizzo). Ciò ha portato 

il Comune di Bologna ha richiedere ad HERA S.p.A. la 

sperimentazione di un modello di calotta che garantisse 

migliori performance e alla Regione una proroga del termine 

di conclusione dell’intervento in modo da consentire ad HERA 

S.p.A. la sperimentazione di cui sopra e al conseguente 

acquisto tramite le dovute procedure di gara; 

Dato atto che: 



- con propria deliberazione n. 308 del 20 marzo 2017, è stata 

concessa una proroga di 12 mesi per la conclusione degli 

interventi avente ad oggetto “Riorganizzazione servizi di 

raccolta rifiuti urbani finalizzato all’applicazione della 

tariffa puntuale nel Comune di Bologna” –Spesa investimento- 

int. sub B e quello di Spesa corrente, per le motivazioni 

sopra riportate. La nuova data di conclusione è stata 

fissata al 30 settembre 2019; 

- con propria deliberazione n. 2062 del 20 dicembre 2017 è 

stata concessa una proroga di 90 gg. per la conclusione 

dell’intervento Sub A, previsto per il 31 dicembre 2017, in 

modo da permettere la conclusione della segnaletica 

orizzontale e verticale e delle procedure di collaudo. La 

nuova data di conclusione dell’intervento è stata fissata 

al 31 marzo 2018; 

- per quanto riguarda l’intervento Sub A, la conclusione è 

avvenuta entro i termini previsti, cosi come dichiarato da 

HERA S.p.A., e che attualmente sta predisponendo gli atti 

contabili da presentare al Comune di Bologna e da questi 

alla Regione, in modo da poter effettuare la liquidazione 

delle somme dovute; 

- con propria deliberazione n. 986 del 3 luglio 2017 è stato 

approvato il “Piano di Azione Ambientale – Progetti 

regionali 2017 - al cui interno è previsto l’obiettivo 

strategico 1: “Prevenzione della produzione dei rifiuti e 

potenziamento della raccolta differenziata”; 

- con deliberazione n. 1093 del 24 luglio 2017 è stata 

integrata la propria deliberazione n. 986/2017, con 

l’introduzione della scheda inerente all’obiettivo 

strategico 1 “Prevenzione della produzione dei rifiuti e 

potenziamento della raccolta differenziata”, azione 1.1 

“Implementazione sistemi di tariffazione puntuale” e 

attribuito un finanziamento di €. 870.997,00 per la 

realizzazione di tale azione; 

- con la programmazione 2017 del Piano di Azione Ambientale – 

Progetti regionali, la Regione, ha ritenuto prioritario 

destinare le risorse resisi disponibili nell’ambito del 

Piano di Azione Ambientale all’attuazione di azioni dirette 

alla prevenzione della produzione dei rifiuti e al 

completamento degli interventi già oggetto di precedenti 

programmazioni (2015); 

- con propria deliberazione n. 1266/2017, si è tra l’altro, 

preso atto del progetto di fattibilità tecnico-economica del 

progetto “Prevenzione della produzione dei rifiuti e 



potenziamento della raccolta differenziata. Azione 1.1 

Implementazione dei sistemi di tariffazione puntuale “, 

presentato da HERA S.p.A. e approvato dal Comune di Bologna 

con deliberazione di Giunta n. 195/2017, per implementare 

l’acquisto di ulteriori cassonetti dotati di calotta e 

riconoscimento dell’utenza, in modo da raggiungere la 

copertura quasi integrale del territorio comunale, del costo 

complessivo di € 1.741.994,00, ammissibile a finanziamento 

nell’importo massimo di € 1.740.000,00 (solo acquisto 

cassonetti), di cui a contributo regionale del 50% per un 

importo di € 870.000,00; 

- il termine di conclusione del suddetto intervento è stato 

fissato al 31 dicembre 2019; 

Preso atto che: 

- il Comune di Bologna con nota Prot. n. 472770 del 14 novembre 

2018, acquisita agli atti del competente Servizio regionale 

con PG.2018.0682346 del 14 novembre 2018, ha richiesto la 

proroga del termine di conclusione degli interventi ammessi 

a finanziamento nell’anno 2015 (Intervento Sub B e Spesa 

corrente) e 2017 (acquisto di ulteriori 870 contenitori 

stradali dell’indifferenziato dotati di cassonetto e 

riconoscimento dell’utenza tramite card elettronica) sui 

fondi del Piano di Azione Ambientale – Progetti regionali, 

al 31 dicembre 2020; 

- le motivazioni di tale richiesta sono riconducibili alla 

messa in opera di un progetto che non ha eguali per 

dimensioni quantitative e di elementi di complessità (numero 

di residenti, diversificazione sociale, presenza di 

residenti di diversa provenienza, non residenti che si 

recano in città in quanto città turistica, sede di una delle 

più importanti Università italiane, presenza di un grande 

snodo ferroviario ed aeroportuale), il che ne caratterizza 

l’unicità e la specificità rispetto agli altri Comuni del 

territorio regionale; 

- in fase di attuazione del progetto si sono meglio analizzate 

e definite con maggior attenzione tutte le fasi attuative 

calendarizzate, che in sede di proposta operativa non era 

stato possibile articolare in modo dettagliato in ragione 

dei tempi previsti dalle disposizioni Regionali per 

presentare il progetto e la sua realizzazione; 

- per la complessità, l’arco temporale di attivazione e 

l’importanza che riveste il progetto è importante e 

indispensabile una campagna di comunicazione e tutoraggio 



per informare puntualmente i cittadini sulle nuove modalità 

di raccolta dei rifiuti; 

- contestualmente alla comunicazione vi sono altre fasi e 

passaggi che richiedono verifiche ai fini della buona e 

fattiva realizzabilità del progetto e della migliore 

accoglienza da parte dell’utenza, quali: 

- l’allineamento del data base della Tari e la 

riorganizzazione interna dell’Ufficio Tributi e del 

Comune; 

- riorganizzazione delle isole di base e dei servizi mirati 

per le diverse attività (tipologia e volumetria dei 

cassonetti); 

- sovrapposizioni delle attività tra più quartieri; 

Considerato che: 

- alla luce di quanto sopra esposto e in considerazione 

dell’importanza dell’investimento, il cui esito positivo in 

termini di servizio, dipende in buona misura dalle attività 

propedeutiche al suo avvio quali le attività di 

comunicazione e il tutoraggio delle utenze; 

- il Comune di Bologna, ha ritenute valide le ragioni addotte 

da HERA S.p.A. in relazione alla dilazione della tempistica 

prevista per la realizzazione dell’intervento, 

condividendone l’ultimazione entro il 31 dicembre 2020 e 

conseguentemente la richiesta di proroga; 

Valutata l’importanza strategica dell’intervento in 

argomento e considerato la priorità di perseguire la 

realizzazione degli interventi programmati nell’ambito del 

Piano di Azione Ambientale, si ritiene opportuno prorogare al 

31 dicembre 2020 il termine di conclusione degli interventi di 

“Riorganizzazione servizi di raccolta rifiuti urbani 

finalizzato all’applicazione della tariffa puntuale nel Comune 

di Bologna – Spesa investimento - sub B, l’intervento di Spesa 

corrente (Progetti regionali 2015 del Piano di Azione 

Ambientale) e l’intervento di acquisto di n. 870 contenitori 

stradali dell’indifferenziato dotati di cassonetto e 

riconoscimento dell’utenza tramite card elettronica (progetti 

regionali 2017 del Piano di Azione Ambientale); 

Dato atto che: 

- la copertura finanziaria dei suddetti interventi è 

assicurata dalla propria deliberazione n. 1266/2017; 

- in sede di riaccertamento dei residui attivi e passivi al 

31 dicembre 2017, si è provveduto, alla reimputazione della 



spesa sulla base del cronoprogramma aggiornato presentato 

dal Comune di Bologna; 

Ritenuto opportuno, per i motivi di cui sopra, procedere 

alla proroga del termine di conclusione dell’intervento; 

Visti: 

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-

Romagna" e s.m.; 

- il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e s.m.i.; 

- il D.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008, 

avente per oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni 

organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 

delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 

delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della 

delibera n. 450/2007” e ss.mm.ii.; 

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia” e ss.mm.; 

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 

luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità 

dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136”; 

- il D.lgs. 6 settembre 2011 n. 159 “Codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 

degli art. 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e 

ss.mm.; 

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza: 

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 



pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.; 

- le proprie deliberazioni: 

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni della 

Regione Emilia-Romagna”; 

- n. 93/2018 “Approvazione piano triennale di prevenzione 

della corruzione. Aggiornamento 2018-2020”; 

Richiamate le proprie deliberazioni n. 56 del 27 febbraio 

2016, n. 270 del 29febbraio 2016, n. 622 del 28 aprile 2016, 

n. 702 del 16 maggio 2016, n. 1107 dell'11 luglio 2016 e n. 

477 del 10 aprile 2017; 

Dato atto del parere allegato; 

Su proposta dell'Assessore Difesa del Suolo e della 

Costa. Protezione Civile, Politiche Ambientali e della 

Montagna; 

A voti unanimi e palesi 

d e l i b e r a 

per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono 

integralmente richiamate: 

1. di accogliere la richiesta, presentata entro i termini dal 

Comune di Bologna, di prorogare al 31 dicembre 2020, il 

termine di conclusione degli interventi avente ad oggetto 

“Riorganizzazione servizi di raccolta rifiuti urbani 

finalizzato all’applicazione della tariffa puntuale nel 

Comune di Bologna” Spesa investimento - sub B e 

l’intervento di Spesa corrente (Progetti regionali 2015 

del Piano di Azione Ambientale) e l’intervento di acquisto 

di n. 870 contenitori stradali dell’indifferenziato dotati 

di cassonetto e riconoscimento dell’utenza tramite card 

elettronica (progetti regionali 2017 del Piano di Azione 

Ambientale), descritti in premessa; 

2. di dare atto che per quanto previsto in materia di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 

provvederà ai sensi delle disposizioni normative vigenti 

ed amministrative richiamate in parte narrativa; 

3. di rinviare per tutto quanto non espressamente previsto 

nel presente atto alle disposizioni tecnico-procedurali ed 

amministrativo-gestionali indicate nelle proprie 

deliberazioni n. 1195/2015, 986/2017 e 1266/2017; 



4. di dare atto che il presente provvedimento sarà trasmesso 

al Comune di Bologna e a HERA S.p.A. in qualità di Ente 

attuatore dell’intervento in argomento; 

5. di pubblicare la presente deliberazione per estratto nel 

Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-

Romagna. 

- - - 


